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LA STAMPA

TORINO

Un documento di Cgil, Cisl e Uil fissa sei missioni: "È il momento di investire le risorse dell'Ue per progettare il futuro"

Dalla digitalizzazione alla cultura
la ricetta dei sindacati per ripartire
CLAUDIALUISE

Sei missioni da compiere per ri-
lanciare il Piemonte. E la ricet-
ta di Cgil, Cisl e Uil che hanno
preparato un documento di
proposte per la ripresa e la resi-
lienza della regione. I sindaca-
ti chiedono innanzitutto «di es-
sere coinvolti nella governan-
ce dei progetti del Recovery
Plan, attraverso una cabina di
regia o un gruppo di lavoro,
per portare le istanze di lavora-
tori, pensionati, giovani e don-
ne». Preoccupano i dati sull'oc-
cupazione, sull'utilizzo degli
ammortizzatori sociali, sull'au-
mento della precarietà e della
povertà, fattori che, spiegano,
«minano il tessuto sociale e au-
mentano le disuguaglianze».
Il Piemonte fa registrare un tas-
so di disoccupazione
dell'8,4% (un paio di punti più
alto di quelli registrati in Lom-
bardia, Veneto ed Emilia-Ro-
magna) e ha registrato un calo
del Pil nel primo semestre
2020 del 12,5% rispetto allo
stesso periodo del 2019. Inol-

II documento dei sindacati è stato inviato a Giunta regionale, associazioni di categoria e parlamentari

tre nell'ultimo anno hanno per-
so il lavoro 65 mila persone,
impiegate per lo più con forme
contrattuali precarie, di que-
ste la maggioranza sono lavo-
ratrici. «Oggi - ribadiscono i
sindacati - nessun settore pro-

duttivo è immune da difficoltà
e le situazioni di crisi aperte
nella nostra regione coinvolgo-
no circa 4 mila lavoratori. Se
questo quadro non ha ancora
portato a tensioni sociali, lo si
deve in larga parte all'estensio-

ne della cassa integrazione e al
blocco dei licenziamenti, che
vanno prorogati per tutti i set-
tori produttivi». Per questo «è
giunto il tempo di progettare il
futuro, di usare con efficacia e
in modo selettivo le ingenti ri-

sorse che arriveranno dall'Ue
(Fondi strutturali e di investi-
mento 2021-2027, Recovery
Fund, Sure) e quelle, tutte da
acquisire, promesse dai gover-
ni (Torino area di crisi com-
plessa, Centro per l'Intelligen-
za Artificiale, Manufacturing
Competence Center, Città
dell'aerospazio, infrastruttura-
zione e messa in sicurezza del
territorio regionale)». Le sei
missioni individuate sono: di-
gitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura; rivolu-
zione verde e transizione eco-
logica; infrastrutture per una
mobilità sostenibile; istruzio-
ne e ricerca; politiche del lavo-
ro, inclusione sociale e pari op-
portunità; tutela della salute.

Il documento, sottoscritto
dai segretari generali Pier Mas-
simo Pozzi (Cgil), Alessio Fer-
raris (Cisl) e Gianni Cortese
(Uil) è stato inviato alla Giun-
ta regionale, alle associazioni
di categoria, ai parlamentari e
ai rettori delle tre Università
piemontesi.
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la Repubblica

Torino
La richiesta di Cgil, Cisl e Uil alla Regione

I sindacati: una cabina di regia
contro la crisi del Piemonte

di Massimiliano Sciullo
Le pedine sono quasi tutte dispo-
ste sulla scacchiera, ma la partita
del rilancio per il Piemonte deve
ancora cominciare. A dare una
mano, saranno i fondi europei in
arrivo con il Recovery (e non so-
lo), ma per non finire sotto scacco
è necessario che tutte le forze re-
gionali si presentino al tavolo con
una strategia comune, ben defini-
ta.

C'è tempo, non tantissimo, ma
bisogna organizzarsi. E dalle se-
greterie piemontesi di Cgil, Cisl e
Uil arriva l'indicazione: la tattica
è scandita da sei mosse, con al-
trettanti obiettivi da raggiunge-
re. La transizione ecosostenibile,
la rivoluzione tecnologica, la salu-
te (ovviamente), ma anche il lavo-
ro mescolato all'inclusione, le in-
frastrutture in ogni forma possibi-
le e l'istruzione, che in tempi di ri-
torno in Dad suona come un mo-
nito piuttosto attuale.
Seduti allo stesso tavolo, Pier

Massimo Pozzi, segretario regio-
nale di Cgil, Alessio Ferraris, se-

gretario di Cisl Piemonte e Gian-
ni Cortese, segretario regionale
di Uil danno la piena disponibili-
tà: «Noi ci siamo: siamo in una si-
tuazione in cui nessuno può far-
cela da solo, ma ognuno deve con-
tribuire per la propria parte. Ec-
co: noi proponiamo alla giunta re-
gionale, ma anche alle sigle im-
prenditoriali, alle Università e
agli altri enti di unire le forze. E
creare una cabina di regia».
Un termine che a prima vista

può sembrare di maniera. Ma in
questo caso, dicono i segretari, è
invece molto attuale e calzante:
«Serve concertazione: noi abbia-
mo posto le priorità e i temi su cui
bisogna insistere, che poi sono
quelli indicati anche dall'Europa
per l'erogazione delle risorse. Ma
visto che l'orizzonte temporale è
fissato al 2026, non sarà sufficien-
te redigere un piano, ma anche
governare la gestione durante i
prossimi anni»

I dati, oggi come oggi, non sono
confortanti: il Piemonte non solo
sta male, ma fa anche peggio del-

?
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le altre regioni vicine e a volte del-
la media nazionale. Il tasso di di-
soccupazione è all'8,4%, nel 2020
il Pil è sceso nettamente e hanno
perso il lavoro 65mila persone
(precari o a tempo determinato).
Sono state autorizzate 371 milioni
di ore di ammortizzatori sociali e
circa 4000 lavoratori sono coin-
volti in crisi aziendali aperte in
molti settori diversi.
E poi restano le incognite sul fu-

turo dell'auto (Stellantis soprat-
tutto), sulla sfida dell'innovazio-
ne, sul terziario da soccorrere -
commercio - e da valorizzare - tu-
rismo -. Ma anche un'edilizia con
troppi cantieri fermi e una pubbli-
ca amministrazione dall'età me-
dia ormai sopra i 50 anni.
«Ci sono emergenze da affron-

tare, al momento - concludono -
così come una transizione succes-
siva che bisognerà condurre spe-
rando nei primi segnali di ripre-
sa, ma anche confrontandosi con
la fine dello stop ai licenziamenti
e alla cassa integrazione per Co-
vid».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL FATTO Nell'ultimo anno hanno perso il lavoro 65mila piemontesi e sono state usate 371 milioni di ore di cassa

«Piemonte in ginocchio, rischio tensioni»
I segretati generali di Cgil, Cisl e Uil
restituiscono la fotografia di un
territorio sull'orlo del precipizio

11~ La crisi piemontese si
legge sul viso dei tre segretari
generali di Cgil Cisl e Uil,
prima ancora che attraverso i
numeri. Pur parzialmente na-
scosti dietro la mascherina, i
tre hanno presentato i risulta-
ti di una ricerca che ci mostra
tutta la difficoltà che sta vi-
vendo la nostra regione. E
come questo possa generare.
tensioni. A preoccupare, in
particolare, sono i dati
sull'utilizzo degli ammortiz-
zatori sociali, sull'aumento
della precarietà e della pover-
tà, fattori che minano il tessu-
to sociale e aumentano le di-
suguaglianze.

I dati
Il Piemonte registra a oggi un
lasso di disoccupazione
dell'8,4% (un paio di punti
più alto di quelli registrati in
Lombardia, Veneto ed Etni-
lia-Romagna), con 1.811.000
persone occupate, di cui il
77% dipendenti. Secondo
Banca d'Italia, il Pil piemon-
tese ha subito un calo nel
primo semestre 2020 del
12,5% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019, mentre relati-
vamente al terzo trimestre il e
sceso del 5,5%. «Dobbiamo
anche considerare che ante
pandemia, il Pii regionale era
inferiore di quasi sette punti
percentuali rispetto al 2008 e
la produzione industriale di
oltre 5 punti» ricordano i sin-
dacati.
Nell'ultimo anno hanno per-
so il lavoro 65mila persone,
impiegate per lo più con for-
me contrattuali precarie e a
tempo determinato, alle quali
non è stato rinnovato il con-
tratto, di queste la maggioran-
za sono lavoratrici. Inoltre,
nella pandemia sono aumen-
tate le dimissioni volontarie
delle donne. «Un'anomalia
tutta piemontese è l'alta per-
centuale di disoccupazione
giovanile, anche tra i laureati.
Solo il 20% di questi trova
lavoro in tempi ragionevoli»

spiegano ancora i sindacati.
Nel 2020 sono state autoriz-
zate 371 milioni di ore delle
varie tipologie di anunortiz-
zatori sociali, in prevalenza
cassa integrazione in deroga.
«Se il quadro descritto non
ha ancora portato a Porti ten-
sioni sociali, lo si deve in
larga parte all'estensione del-
la cassa integrazione Covid e
al blocco dei licenziamenti
che vanno prorogati per tutti i
settori produttivi» sottoli-
neano i segretari.

La proposta
Dopo aver osservato le mace-
rie, i sindacati si fanno avanti
per ricostruire e trasformare
il Piemonte da "Cenerentola
del Nord" a regina. «Diventa
urgente la creazione di una
cabina di regia regionale, al
cui interno attivare il con-
fronto con le rappresentanze
economiche, sociali e istitu-
zionali» spiegano, presentan-
do il documento "Proposte di
Cgí 1, Císl e Uil perla ripresa e
la resilienza del Piemonte".
«E fondamentale mettere a
punto un progetto credibile
con una visione prospettica
che è mancata in questi anni -
sottolinea il segretario gene-
rali Pier Massimo Pozzi (Cgil)
-. Per questo occorre pro-
grammarel'utiliz7o efficace e
veloce delle risorse straordi-
narie messe a disposizione
dall'Europa». In questa fase
di emergenza, «serve uno
sforzo comune per rimuovere
tutti gli ostacoli che hanno

LO menireniAZlune uelie vertenze iurinu GUFI 4gn, ld3i e VII

impedito la nostra crescita
economica. Siamo convinti
della necessità di costruire
un fronte comune del Siste-
ma Piemonte. Siamo tutti
nella stessa barca e serve re-

mare tutti nella stessa dire-
zione per uscire da questa.
fase così difficile e complica-
ta, unica della nostra storia»
sottolinea Alessio Ferraris
(Cisl). «Serve la capacità di

PIER MASSIMO POZZI
OCCORRE PROGRAMMARE
L'UTILIZZO DELLE RISORSE
MESSE A DISPOSIZIONE
DALL'EUROPA

ALESSIO FERRARIS
SERVE UNO SFORZO
COMUNE PER RIMUOVERE
GLI OSTACOLI CHE CI HANNO
IMPEDITO DI CRESCERE

GIANNI CORTESE
DOBBIAMO
PROGRAMMARE I PROSSIMI
10-15 ANNI CON LE RISORSE
DEL RECOVERY FUND

programmare i prossimi 10-
15 anni attraverso le risorse
del Recovery Fund e dei Fon-
di strutturali», commenta
Gianni Cortese (Uil).

Adele Palumbo

«Piemonte In ginocchio, rischio tensioni,,
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1.811.000
Il Piemonte • che fa registrare un
tasso di disoccupazione dell'8,4%
lun paio di punti più alto di Lom-
bardia, Veneto ed Emilia-Roma-
gna) • occupa circa 1.811.000 perso-
ne, di cui il 77% con rapporto di
lavoro dipendente

65.000
Nell'ultimo anno hanno perso il
lavoro 65.000 persone, impiegate
per Io più con forme contrattuali
precarie e a tempo determinato,
alle quali non è stato rinnovato il
contratto: La maggioranza sono
donne

4.000
H 30% delle aziende locali fatica a
trovare personale con competenze
adeguate. Oggi, nessun settore
produttivo è immune da difficoltà e
le situazioni di crisi aperte nella
nostra regione coinvolgono circa
4.000 lavoratori

15 miliardi
Per quanto riguarda l'edilizia, ci
sono circa 400 opere pubbliche an-
cora bloccate. Parliamo di cantieri
che valgono 15 miliardi di euro che
potrebbero creare 60mila posti di
lavoro nelle costruzioni e quasi al-
trettanto nell'indotto

371.000.000
Nel 2020 sono state autorizzate 371
milioni di ore di ammortizzatori so-
ciali, in prevalenza cassa ín deroga.
Un'anomalia tutta piemontese è l'al-
ta percentuale di disoccupazione gio-
vanile, anche trai laureati: solo il 20%
trova lavoro in tempi ragionevoli
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LE PR,"POSTE

Sei "missioni"
per ripartire:
dal digitale
alla sanità

In Piemonte, gli
asset di intervento per ri-
partire dopo l'emergenza
Covid sono gli stessi indi-
cati dall'Unione Europea.
La prima "missione"
identificata dai sindacati
nel documento "Proposte
di Cgil, Cisl e Uil per la
ripresa e la resilienza del
Piemonte" inviato alla
giunta regionale è quella
della digitalizzazione del-
le imprese. Non seconda-
ria l'attenzione per la rivo-
luzione verde e la transi-
zione ecologica, «fonte di
sviluppo economico e
coesione sociale». Il terzo
filone da perseguire è
quello che riguarda le in-
frastrutture e la mobilità
sostenibile. Andando
avanti, un punto centrale
della ripresa economica
del territorio è quello del-
la ricerca e sviluppo del
sistema dell'istruzione.
Da non dimenticare poi le
politiche di inclusione so-
ciale, pari opportunità e
Lavoro. «La formazione
professionale dovrà assu-
mere un ruolo da prota-
gonista per affrontare il
delicato problema della
riconversione di molti la-
voratori, utilizzando an-
che il contributo dei fondi
interprofessionali» si leg-
ge nel documento. L'ulti-
ma missione riguarda il
tema della salute. «Servo-
no proposte per la revi-
sione del sistema socio-
sanitario e assistenziale,
che deve agire su due
direttrici: una strettamen-
te collegata all'emergen-
za Covid19, l'altra di rea-
lizzazione di un nuovo
modello, funzionale e dif-
fuso».

cur«naoworrarroo

«Piemonte in ginocchio, rischio tensioni»
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